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Insostituibile per ogni bibliofilo, l’agi- 
le quanto accurata guida di Barba-
ra Sghiavetta, libraia, e Maria Gioia 
Tavoni, docente di Archivistica, Bi-
bliografia e Biblioteconomia, è però 
ben più di un prezioso tributo a una 
realtà sotterranea, per nulla o poco 
conosciuta, che solo i più appassio-
nati amanti e studiosi del libro sono 
soliti apprezzare.
Il libro è piuttosto l’affascinante rac- 
conto del viaggio delle autrici nel 
pianeta delle private presses attive 
nel nostro Paese, tra i meandri del-
la microeditoria italiana ad alto tas-
so di creatività, dove si nascondono 
insoliti elementi librari introvabi-
li nei circuiti commerciali consueti. 
Si tratta di libri creativi, artigiana-
li, originali, che sembrano animati 
da una nuova vita della pratica tra-
dizionale dell’editoria: libri quasi 

ni future e nelle fonti a cui riferirsi 
per fronteggiarle. Ecco quindi, per 
esempio, che scopriamo che un post 
efficace è quello che meglio rispon-
de a certi requisiti di affidabilità, ti-
pologia di contenuto e tempismo, 
ma anche che queste variabili in-
fluenzano la visualizzazione in ma-
niera diversa dal vecchio EdgeRank. 
Analoga organizzazione ha la parte 
dedicata a Twitter: quali sono le sue 
specificità, come attivare un profilo, 
come usare tweet e hashtag, e anche 
come leggere le statistiche di inte-
razione, finalmente disponibili per 
tutti gli utenti.
Guadagnare liker e follower, quindi, 
non è solo questione di presenza sui 
social, ma anche di una gestione dei 
profili corretta, rispondente all’im-
magine della biblioteca, alle esigen-
ze del pubblico e alla specifica fisio-
nomia della piattaforma scelta. Una 
questione tecnica e pratica, certo, 
ma anche una progettazione ocu-
lata e non casuale: ecco l’importan-
za del capitolo dedicato all’elabora-
zione di un piano editoriale. Tra gli 
obiettivi di questo manualetto quel-
lo di creare un ponte tra la figura 
del bibliotecario e quella dell’esper-
to di webmarketing: i suggerimenti, 
gli strumenti e gli stessi siti internet 
proposti non saranno certo nuovi 
per questa seconda figura, ma forse 
meno familiari per la prima. Analiz-
zarli con attenzione e organicità si-
gnifica riconoscere all’attività di co-
municazione via social l’esigenza di 
una professionalizzazione a cui an-
che le biblioteche non possono sot-
trarsi, non perché si debba diventare 
dei venditori, ma perché in un cer-
to senso si è sempre stati dei promo-
tori: “La biblioteca non deve essere 
un’imbonitrice. I contenuti efficaci 
non si sforzano di ‘vendere’, ma cre-
ano valore facendo della biblioteca 
una fonte preziosa e attendibile di 

informazioni imparziali” (p. 55); “è 
fondamentale prendere atto che il 
nocciolo della nostra attività di bi-
blioteca non ha soltanto a che fare 
con la realtà fisica, ma anche con i 
servizi immateriali che derivano 
oggi da questa” (p. 56). 
Infine, la gestione della crisi: appro-
dare ai social network significa ac-
corciare la distanza tra l’istituzione 
e i suoi utenti, quindi anche esporsi 
a commenti negativi, o almeno esse-
re in grado di intercettarli nella loro 
forma più immediata e virale. Ecco, 
allora, come gestire il rapporto con 
gli utenti e le loro critiche in manie-
ra costruttiva e razionale: “Se si sta 
sui social network è proprio per cre-
are legami” (p. 59).
Nel ridottissimo spazio di un pron-
tuario realmente efficace, il libricino 
realizza l’intento di essere una guida 
pratica (almeno fino ai prossimi ag-
giornamenti), una bibliografia essen-
ziale per l’approfondimento anche 
nel momento in cui sarà diventato 
un po’ meno attuale, un pungolo a 
focalizzare con attenzione gli inten-
ti della biblioteca, il suo stile di co-
municazione, la sua stessa identità: 
“La biblioteca non smette di essere 
se stessa ma contemporaneamente è 
l’avatar di sé che ha costruito” (p. 55).
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con gli ovvi limiti della bidimensio-
nalià – delle realizzazioni dei diversi 
editori provvedono le 24 tavole a co-
lori poste al centro del volume, che 
riproducono alcuni tra i libri di cia-
scuna maison, consentendo al lettore 
un primo orientamento, nonché, in 
virtù dell’accordo con le proprie sog-
gettive inclinazioni estetiche, l’elezio-
ne della prima tappa del personale 
itinerario di ricerca e di viaggio.
L’edizione è di 1.000 copie, stampa-
te dalla Litosei per le Edizioni Pen-
dragon, delle quali le prime 50 – in 
perfetta sintonia con lo spirito del-
le officine librarie che la guida in-
daga – con copertina in cartoncino 
Modigliani, contengono un’acqua-
forte-puntasecca (75x120 mm) di 
André Beauchat. Gli esemplari sono 
numerati, firmati dall’artista e da 
lui personalmente tirati con un tor-
chio a stella Bendini nel suo atelier 
(Alma Charta) a Toccalmatto (PR). 
L’illustrazione in copertina è una 
composizione tipografica con ca-
ratteri mobili e xilografie di Alberto 
Casiraghy (Pulcinoelefante).
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unici e spesso difficili da trovare, 
pregiatissimi prodotti della più fine 
arte tipografica, calcografica, xilo-
grafica; libri composti con caratte-
ri mobili, stampati al torchio e rile-
gati a mano; non solo libri d’artista, 
tuttavia, ma anche testimoni di una 
produzione particolare che – pur 
priva di illustrazioni o non realizza-
ta more antiquo – è comunque in pri-
mo luogo oggetto da collezione.
Il percorso attraversa l’Italia inte-
ra, da nord a sud, sostando nei luo-
ghi segreti, privatissimi, nei qua-
li i volumi vengono realizzati con 
le più antiche tecniche artigianali 
da editori che, al di fuori dei gran-
di circuiti produttivi e distributivi, 
sanno creare libri splendidi e asso-
lutamente desiderabili, la cui ragio-
ne d’essere è – in ultima analisi – il  
loisir. Le tappe di questa avvincente 
chasse aux livres sono riassunte nel-
le 24 schede relative ad altrettante 
stamperie private (tredici a cura del-
la Tavoni, dieci a cura della Sghia-
vetta, una – quella dell’Ampersand 
del compianto Alessandro Zanella – 
a cura di Alessandro Corubolo).
Ogni scheda presenta il sintetico 
profilo storico dell’atelier, alcuni 
cenni biografici dell’editore, la de-
scrizione delle tipologie delle rea-
lizzazioni e l’indicazione dei recapi-
ti. Non solo come suadente suggeri-
mento a dedicare adeguato tempo 
alla visita dei siti, ma soprattutto 
come interessante quanto oppor-
tuna operazione di valorizzazione 
delle connessioni con il contesto lo-
cale dei personaggi, dei torchi e dei 
libri, per ciascuna delle località ven-
gono forniti – nelle tre rispettive se-
zioni “cosa vedere”, “dove dormire” 
e “dove mangiare” – suggerimenti 
assolutamente inediti per la sosta in 
loco, sempre rigorosamente selezio-
nati per offrire al viaggiatore ulte-
riori elementi di curiosità e pertan-

to doverosamente diversi dai cano-
nici siti turistici.
Da Alpignano, ove Enrico Tallone 
porta avanti la gloriosa eredità del 
padre Alberto, fino a Palermo, luogo 
d’elezione delle Edizioni dell’Angelo 
di Alberto Randisi, il bibliofilo affa-
mato, neofita o di lunga militanza, 
scopre o riscopre dunque luoghi fa-
miliari e piacevoli novità, potendosi 
approvvigionare nella prolifica Mila-
no (ove si trovano le Edizioni Henry 
Beyle, Il Buon Tempo di Lucio Pas-
serini, Il Ragazzo Innocuo di Lucia-
no Ragozzino e i Quaderni di Orfeo) 
quanto nella provincia di Macerata, 
in Castel San Venanzo, ove vengono 
alla luce i “liberi libelli” della Troglo-
dita Tribe S.p.a.f. (Società per Azio-
ni Felici). Accanto dunque ai maestri 
dalla fama ormai ampiamente con-
solidata e alle insegne editoriali più 
riconosciute (anche internazional-
mente) vengono segnalati talentuosi 
uomini e donne – notevole è infatti 
la rappresentanza femminile – degni 
adepti dell’Arte nera, nonché realtà 
innovative, sempre privilegianti il ri-
sultato estetico dei manufatti, le ti-
rature limitate e la cura artigianale 
dei volumi.
A offrire un assaggio visivo – sia pure 

Edizione italiana a cura di Anna Maria Tammaro e Elena Corradini

2014, pp. 192, ISBN 978-88-7075-726-2, e 45,00 


